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Ettore Bambi

Un progetto di identità territoriale
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Nel progetto interregionale di sviluppo turistico sostenibile
“Itinerari nella cultura, storia, tradizioni, paesaggi del mare

e delle miniere del mare” l’Assessorato al Turismo della Re-
gione Puglia doveva dar vita ad un circuito denominato “Bor-
ghi storici marinari di Puglia”. Ha affidato questa attività con
gara pubblica alle società PROÀGO e LINKS di Lecce asse-
gnando quindi le seguenti azioni: mappatura e selezione dei
borghi - creazione itinerari turistici esperienziali - realizzazione
educational - cortometraggio - indagine residenziale a cura di
artisti fotografi europei - mostra, pubblicazioni, app.
Dopo un’indagine volta a verificare l’esistenza di alcuni requisiti
oggettivi sono stati selezionati 25 borghi: Manfredonia, Vieste,
Peschici, Rodi Garganico, le Isole Tremiti, Barletta, Trani, Mol-
fetta, Giovinazzo, Bisceglie, Bari, Mola di Bari, Polignano a
Mare, Monopoli, Savelletri di Fasano, Brindisi, Taranto, Otranto,
Santa Cesarea Terme, Castro, Tricase Porto, Santa Maria di
Leuca, Gallipoli, Santa Maria al Bagno, Porto Cesareo
Prima di dar vita agli output di progetto, si è chiesto a Feder-
culture di attivare alcuni cantieri di comunità. Si sono svolti a
fine maggio, chiamando a raccolta associazioni, operatori cul-
turali, guide turistiche, direttori di ecomusei, il tema è stato:
esiste la consapevolezza di vivere in un borgo marinaro forte-

mente identitario? la partecipazione è altissima. È il segno che
anche il privato cittadino avverte la sensibilità e l’esigenza di
diventare “un operatore culturale dell’accoglienza”.
Nei mesi di giugno e luglio 2017 hanno avuto luogo le princi-
pali attività di progetto: cinque educational per “coppie” di
giornalisti, narratori e blogger - dieci residenze artistiche per
fotografi europei che hanno reintepretato cinque leggende le-
gate al mare e realizzato 250 opere inedite che sono confluite
in una mostra finale e in una pubblicazione di pregio. Il 13
agosto al Castello aragonese di castro si è svolto l’evento
finale del progetto.
Queste le riflessioni sul concept che ci hanno riportato al tema
di Ravello Lab: l’impresa culturale tra risultato economico e

valore sociale. Il progetto è partito dall’assunto che il valore
attrattivo degli antichi insediamenti costieri risiede essenzial-
mente nell’essere dei “luoghi” e come tali caratterizzati da
forti elementi di distintività: luoghi in cui è possibile leggere
la storia del territorio di cui sono espressione e sintesi, una
storia che si racconta attraverso il loro patrimonio culturale
materiale ed immateriale. 
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Nel progetto abbiamo puntato ad assegnare un
ruolo chiave alla “gente del luogo”, prima ancora
che agli operatori turistici, culturali o dell’acco-
glienza. Nel contatto diretto con i giornalisti, i narra-
tori, i fotografi e le troupe, sono stati i pescatori,i
marinai, i cultori di memorie, i professori in pen-
sione, le donne cuciniere, i maestri pasticcieri a con-
dividere storie, usanze, saperi
Di fatto abbiamo avuto conferma che il sistema ri-
cettivo costiero – per quanto oggi più evoluto – non
fa sistema da solo nè in Puglia nè altrove, se non è
accompagnato dalla dimensione esperienziale e cul-
turale diffuse, in virtù della quale la “gente del
luogo” diventa la prima impresa culturale del terri-
torio, per anzianità, storia, credibilità, autorevolezza,
numero di addetti. Da qui l’importanza strategica della narra-
zione e la sua duplice valenza: da un lato regola la nuova do-
manda turistica e la orienta verso una fruizione consapevole
e coinvolgente - dall’altro consente alla comunità locale di
reinterpretare la propria identità collettiva, regolando stili di
vita, ridefinendo gli equilibri corretti fra senso di appartenenza,
flussi di visitatori, politiche dello sviluppo.
E qui il progetto è andato a ritroso, recuperando pezzi di storia
non monumentale che sono il valore più autentico dei borghi:
i diari dei viaggiatori europei del ‘700 e ‘800, spesso dei veri e
propri ispettori del regno, che andavano in cerca di particolari
antropici e sociali, piuttosto che artistici di  questa estrema
propaggine del territorio delle Due Sicilie.
Medici, nobili di corte, letterati e letterate (Janet Ross, fra le
prime donne ) che affrontavano viaggi a dorso dei muli, ospitati
da famiglie più o meno accreditate, qualche volta in locande
di mediocre livello, e raccontavano di cibo, di volti, di caratteri,
di costumi, ovvero di “storie di vita” che diventavano il primo
esempio di scrittura partecipata di itinerari emozionali.
Ma non ci siamo fermati ai diari. Le leggende dei mari pugliesi
evocano ancora oggi fantasmi e principesse, sirene e anime
in pena, amanti sfortunati, padri malsani, monaci eremiti e gli
immancabili predoni saraceni. Leggende da terra di confine,
un immaginario collettivo che il progetto ha riproposto a foto-
grafi, regista, giornalisti, social traveller e destination designer
e che si è trasformato in un efficace ed inedito approccio cross
mediale.
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I territori costieri della Puglia si sono dunque trasformati da
“museo diffuso” a “museo goduto”. Chi vive dentro i borghi
storici marinari deve percepirne il valore . Valorizzazione si-
gnifica attribuire valore culturale a un bene che non l’ha mai
avuto, o ne ha avuto meno di quanto meritasse, o l’ha perduto.
I facilitatori della memoria diventano in questo processo attori
fondamentali perchè concorrono - non più inconsapevolmente,
questo è il cambio di regime - a trasformare il valore culturale
in valore economico.
È così che nei borghi marinari pugliesi abbiamo intercettato
imprese culturali “allargate”, narratori ed interpreti entusiasti,
giovani ma non necessariamente, creativi capaci di guidare
processi di emersione di casi di successo. Il progetto ha potuto
far crescere quasi senza volerlo questa schiera di operatori,
con loro una certa pratica amatoriale è entrata in contatto con
l’eccellenza artistica, ha stimolato la creazione di reti sociali
inclusive, ha creato confronti e contraddittori, ha suscitato in-
teressi inediti.
È questo, un modello assolutamente coerente con la strategia
complessiva dell’assessore Loredana Capone (si vedano i Pro-
grammi Smart In Puglia e Puglia 365) che punta a creare le
condizioni per il successo del’offerta turistica integrata “terri-
tori-cultura.
Il progetto ha fatto parlare i territori. Davanti a ospiti esigenti
ha creato condizioni abilitanti per mettersi in sintonia con il
genius loci mentre si visitavano i luoghi, si assaggiavano i
cibi, si conoscevano le persone, si dava vita ad una partecipa-
zione resiliente. Il progetto ha fatto ragionare e offerto all’os-
servatore dati reali, ha smosso imprese formali ed informali,
scenari possibili e imprevedibili, ma alla fine ha creato 25 per-
corsi etimologici che hanno rivelato i territori nei propri segni
autentici.
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